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Anche l’arcivescovo alla presentazione del ventiduesimo rapporto sull’immigrazione: in Piemonte un residente su dieci è straniero

“Mille profughi dal 31 dicembre sulla strada”
La Caritas al Comune: i rifugiati hanno diritto alla residenza

I dati

I SOGGIORNANTI NON UE

51,9%
dei permessi di soggiorno è
di lungo periodo
(percentuale che scende
a 39.7% a Torino)

422.000
9,5%

sono gli stranieri regolari
residenti in regione

4.464.889

popolazione
totale

del Piemonte

Tra i residenti UE (156.699)
primi ROMANIA (137.077)

156.699
Residenti
Ue

261.176
Soggiornanti
non UE

25,6%
il 5,2%
il 50,3%
il 42,7%

è minorenne
ultrasessantenne
è donna
è coniugato

Motivi del permesso:

Lavoro
52,5%

famiglia
37,9%

Suddivisi per province:

Torino 
Cuneo
Novara
Alessandria
Asti
Vercelli
Biella
Verbania C.O.

117.610 (45%)
41.654

31.352
27.566

16.176
10.471
8.628
7.718

Primi:

Marocco
70.923

Albania
45.753

L'incremento dei
soggiornanti rispetto
all'anno 2010 - 2011

+1,7%

139.218 al 1.10.2012
i residenti di cittadinanza
non italiana a Torino

(segue dalla prima di cronaca)

MARIA ELENA SPAGNOLO

UN APPUNTAMENTO im-
portante per avere dati e
analisi aggiornati. «Il volu-

me quest’anno si intitola ‘Non so-
no numeri’ per sottolineare che
dietro le statistiche ci sono perso-
ne vere», ha spiegato Sergio Du-
rando, direttore dell’Ufficio Pa-
storale Migranti di Torino. Che ha
concordato con il predecessore
don Fredo Olivero e l’arcivescovo
Nosiglia: urge trovare una solu-
zione per i profughi arrivati l’an-
no scorso, l’emergenza Nord Afri-
ca. «Mi auguro che il problema sia
affrontato in tempo per dare spe-
ranza a chi ha molto sofferto per
arrivare qui e in quest’anno non
ha avuto sbocco di lavoro e futu-
ro», ha detto l’arcivescovo. Sono
stati circa 1.700 in Piemonte nel-
l’ultimo anno: «Il 31 dicembre
scadranno gli stanziamenti go-
vernativi per accoglierli e oltre
mille di loro saranno sulla strada,
se non ci sono novità», ha spiega-
to Durando. «Le politiche per
l’immigrazione ordinaria hanno
pochi fondi, tutto si concentra su
quelle emergenziali e mancano
interventi strutturali — ha incal-
zato don Fredo Olivero — a Tori-
no due i nodi irrisolti: il diritto dei
rifugiati alla residenza, che la città
continua a rimandare, e la situa-
zione dei rom di Lungo Stura La-
zio e corso Tazzoli, e dell’intera
città». L’assessore del Comune Il-
da Curti sulla residenza ai rifugia-
ti ha risposto che «gli assessori Ti-
si e Gallo stanno valutando solu-
zioni, da un anno e mezzo c’è la di-
sponibilità dell’amministrazione
su questo punto». Sono 422 mila,
secondo il dossier, gli stranieri re-
golari residenti in Piemonte: qua-
si uno su dieci, al quinto posto in
Italia. Due i sottogruppi: i resi-
denti comunitari (156.699) e i sog-
giornanti non comunitari
(261.176). Tra i primi i più nume-
rosi sono i romeni, che nel 2011
erano 137.077. Tra i secondi si ri-
confermano più numerosi da
Marocco (70.923) e Albania
(45.753). I dati più approfonditi
sono sui soggiornanti non comu-
nitari: sono lievemente aumenta-
ti (+1.7 per cento rispetto all’anno
scorso); il 25.6 ha meno di 18 anni
e il 5.2 oltre sessanta; oltre la metà

ha un permesso per motivi di la-
voro (52 per cento), molti per mo-
tivi familiari (37.9). «Le presenze
si differenziano per provincia —
ha spiegato Roberta Ricucci, tra
gli autori del rapporto — il 45 per
cento risiede in provincia di Tori-
no, seguono per numeri Cuneo,
Novara, Alessandria». Da sottoli-
neare, secondo Ricucci, che il 51.9
per cento ha un permesso di sog-
giorno di lungo periodo: «Un for-
te elemento di radicamento. Ci
sono province in Piemonte dove
l’immigrazione è fatta soprattut-
to di persone con permessi di lun-
ga durata o cittadini comunitari».
Un numero, quello dei lungo resi-
denti, che a Torino scende: poco

più del 30 per cento, «è ancora og-
gi città di primo approdo». Altro
tema il lavoro: «La crisi ha costret-
to a rivedere il mercato. Ci si spo-
sta a cercare lavoro soprattutto
verso Cuneo e Asti, dove l’agricol-
tura offre posti agli stranieri». Set-
tore importante quello dell’assi-
stenza alla persona, che vede il
protagonismo femminile. La cri-
si, si è detto, spinge verso il mer-
cato nero. Qualche dato sulle
emersioni è stato fornito da Ro-
sanna Lavezzaro, dirigente del-
l’Ufficio immigrazione della Que-
stura: «A Torino nel 2011 sono sta-
te presentate 3.118 domande di
regolarizzazione; 2.163 per lavoro
domestico e 355 per lavoro subor-
dinato. Le pratiche evase sono
1.130, il 90 per cento con esito fa-
vorevole». Numeri poi commen-
tati dall’assessore regionale al la-
voro Claudia Porchietto: «Nell’ul-
timo anno abbiamo concentrato
risorse e investimenti del Fondo
sulle politiche migratorie e del
Por-Fondo Sociale Europeo per
governare l’ingresso degli stra-
nieri nel mercato del lavoro, dare
una governance all’area dell’assi-
stenza familiare e far emergere il
sommerso. Il Piemonte in questo
ambito è un modello in Italia».
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Torino è il primo
approdo, ma per
cercare lavoro si va
verso Cuneo e Asti
nelle campagne

EMERGENZA
L’arcivescovo
Cesare
Nosiglia,
qui in Duomo
assieme
a una
famiglia
extra-
comunitaria

La mostra

Al Campus Einaudi focus sulla Libia

ÈINIZIATA ieri con una tavola ro-
tonda al campus Einaudi la «Setti-
mana libica» organizzata dall’Isti-

tuto Paralleli. Fino al 6 novembre, in lun-
go Dora Siena 100, nel campus, sarà poi
visitabile la mostra fotografica «Our Life
Inside: Lybia» del reporter siciliano Ales-
sio Genovesi. Un viaggio nel paese, in
agosto e settembre 2011, che descrive e
racconta le ultime fasi del conflitto dopo
la liberazione di Tripoli. Fotografie che

mostrano la realtà quotidiana del paese,
la vita dei giovani, degli immigrati afri-
cani, dei prigionieri politici, dei feriti, di
chi, insomma, nei resoconti dai fronti di
guerra viene spesso dimenticato. E ci
sarà anche spazio per un evento a porte
chiuse, in collaborazione con la Camera
di Commercio di Torino, sulle nuove re-
lazioni economiche italo-libiche.

(t.cl.)

TOMASO CLAVARINO

UNA è chef del ristorante
Thaam, l’altra del Gnà Sa-
ra, due dei più noti locali

di San Vito Lo Capo. Maria Piera
Spagnolo e Caterina Abrignani
sono state le rappresentanti ita-
liane al Cous Cous Fest siciliano,
ricevendo l’ambito premio della
giuria popolare, e ora sbarcano a
Torino per una serie di eventi
che mettono insieme gastrono-
mia e volontariato. Dall’8 all’11
novembre cucineranno in città
dando vita al «Cous Cous Fest in
Tour», un modo per sostenere i
progetti della onlus Oaf-I con
pranzi, cene e serate danzanti.
Una cena di gala l’8 novembre
alla Piazza dei Mestieri, in via
Durandi 13, un laboratorio di
cous cous il 9 novembre, nel
quale sarà possibile imparare a

cucinare il famoso cous cous di
pesce di San Vito Lo Capo, alla
scuola di cucina Il Melograno di
piazza Vittorio Veneto 9, e una
grande festa del cous cous do-
menica 11 all’International
School of Turin di strada Pecetto
34, a Chieri, saranno gli appun-
tamenti (per i quali è necessario
prenotarsi, info www.oafi.it e al
333/8520601) di questa raccolta
fondi. Una raccolta fondi che
contribuirà a finanziare il pro-
getto Fenix, realizzato da Oaf-I
in collaborazione con l’Univer-
sità di Torino, che si propone di
favorire il potenziamento cogni-

tivo e motivazionale di bambini
che, a causa di uno stato più o
meno prolungato di deprivazio-
ne culturale ed affettiva nell’in-
fanzia, hanno cumulato carenze
cognitive e sociali. Il programma
didattico è stato avviato in forma
pilota in Brasile nel 2007, in un
bairo povero e popoloso di Sal-
vador de Bahia, e nella cittadina
di Cariacica, ed esteso, con la
formazione di educatori ed inse-
gnanti, nel Minas Gerais. Dal
2008 poi la sperimentazione è
stata avviata anche in Italia nella
scuola primaria, in contesti a ri-
schio, toccando complessiva-
mente ad oggi 287 alunni speri-
mentali e altrettanti nei gruppi
di controllo. Il progetto Fenix si è
poi esteso anche in diversi stati
dell’Africa come il Rwanda, il
Mali e il Madagascar.
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L’iniziativa è partita da San Vito Lo Capo, in Sicilia

Il cous cous in festival
cibo per solidarietà

LABORATORI E FESTE
Un momento del Cous Cous
Fest di San Vito Lo Capo
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